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                                                                         19 Maggio 2005 

Grandi cose: GRANDI COSE HA FATTO

IL SIGNORE PER NOI,

HA FATTO GERMOGLIARE FIORI FRA LE ROCCE.

GRANDI COSE HA FATTO

IL SIGNORE PER NOI,

CI HA RIPORTATI LIBERI ALLA NOSTRA TERRA.

ED ORA POSSIAMO CANTARE,

POSSIAMO GRIDARE

L’AMORE CHE DIO HA VERSATO SU NOI.

TU CHE SAI STRAPPARE DALLA MORTE,

HAI SOLLEVATO IL NOSTRO VISO

DALLA POLVERE.

TU CHE HAI SENTITO IL NOSTRO PIANTO,

NEL NOSTRO CUORE

HAI MESSO UN SEME DI FELICITÀ.

GRANDI COSE...

Nel nome del padre del figlio e dello Spirito Santo         Amen
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Il Signore è il mio pastore:                                         
non manco di nulla;                                                    
su pascoli erbosi mi fa riposare,  
Davanti a me tu prepari una mensa
ad acque tranquille mi conduce.                                       sotto gli occhi dei miei nemici;

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,               cospargi di olio il mio capo.
per amore del suo nome.                                                    Il mio calice trabocca.
Se dovessi camminare in una valle oscura,                      Felicità e grazia mi saranno compagne 
non temerei alcun male, perché tu sei con me.                Tutti i giorni della mia vita,
Il tuo bastone e il tuo  vincastro                                   e abiterò nella casa del Signore
mi danno sicurezza.                                                            per lunghissimi anni.


                : Alleluia passeranno i cieli  

                                           Alle-alleluia, a-alleluia, alleluia,

                                           alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

                    Passeranno i cieli e passerà la terra, la sua parola non passerà, alleluia, alleluia.
                                            Alleluia…
[image: image3.wmf]Dal vangelo secondo Luca:

I discepoli di Emmaus

 

 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus,  e conversavano di tutto quello che era accaduto.  Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro.  Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.  Ed egli disse loro "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino? ". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? ".  Domandò "Che cosa? ". Gli risposero "Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso.  Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.  Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro  e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo.  Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto".

 Ed egli disse loro "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? ".  E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano.  Ma essi insistettero "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.  Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.  Ed essi si dissero l’un l’altro "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture? ".  E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro,  i quali dicevano "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone".  Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

                                     [image: image4.wmf] Tutti insieme:
Signore,

accendimi il cuore, infiammami del tuo amore

e poi spediscimi dove vuoi.

Tu mi hai acceso

ed ora non attendo un attimo per

per andare ad accendere il cuore di altri.

Si ,Signore,

accettami come tuo lampionario.

Quanto è facile essere invece un pompiere,

uno che spegne gli entusiasmi di altri,

uno che arriva a spegnere la fede in Te.

Signore,

dammi di vincere questo pericolo di essere un pompiere

e là dove ci sono io

fa’ che sia pronto a darTi una mano

perché il fuoco che vuoi portare nel mondo,

quello del Tuo amore

divampi sempre più

SEGNO[image: image5.wmf]Aspettiamo al nostro posto che i genitori accendano i nostri lumini,                                                              poi ognuno andrà a mettere il proprio sotto il roveto e torna al posto.
In piedi recitiamo il Gloria, mentre viene esposto il Santissimo Sacramento
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In silenzio stiamo in compagnia del Signore seguendo la traccia:
Signore, Ti adoro.
Tu sei qui e io posso stare alla Tua presenza.
Tu sei qui:

mi vuoi incontrare e mi vuoi parlare.

Signore, non ne sono proprio degno.

Mi tolgo i sandali,

con tutta umiltà riconosco

quale grande regalo mi fai

permettendomi questo faccia a faccia.

Mi tolgo i sandali,

vengo in punta di piedi,

so che posso incontrarTi

solo perché Tu me lo concedi.

Mi tolgo i sandali

e Ti adoro, mio Signore,
presente in questo sacramento

Per riflettere:

1) All’inizio il cammino dei discepoli di Emmaus è triste.

-Pensiamo a noi, anche la nostra vita è un cammino,
 anche noi a volte siamo tristi, per le preoccupazioni, le fatiche, 

 i dispiaceri, le sofferenze…….

2) Gesù risorto non li lascia soli, si avvicina piano piano, cammina con loro,

     li ascolta facendoli sfogare….

  -Anche noi ci rendiamo conto di avere vicino Gesù, sempre pronto ad ascoltarci?

    Egli è il nostro compagno di viaggio!

3) L’incontro con Gesù trasforma l’animo dei due discepoli.
Pensa a come ardeva loro il cuore quando Gesù spiegava la Bibbia, che

           attraverso i profeti preannunciava la salvezza del mondo.

          Pensa ancor più al cambiamento del loro cuore quando riconoscono Gesù che

           benedice e spezza il pane con loro. 

         -Anche tu se lo vuoi, come i due discepoli puoi incontrare Gesù, nell’ascolto       
          della Sua Parola e nella Eucaristia ,alla Messa. 
          Puoi essere Suo amico per sempre e proseguire il cammino della tua vita  

          testimoniando anche agli altri il dono del Suo Amore.

                                           Preghiere spontanee
Recitiamo tutti insieme il Padre nostro



                   Pane del cielo   

RIT: Pane del cielo sei tu Gesù

via d'amore tu ci fai come te

No, non e' rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te

pane di vita, ed infiammare col Tuo amore

                   tutta l'umanità.              RIT

Si, il cielo e' qui su questa terra

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella tua casa

dove vivremo insieme a Te

               tutta l'eternità.         RIT

No, la morte non può farci paura

Tu sei rimasto con noi,

e chi vive di Te,

vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi

                  " Dio in mezzo a noi".         RIT

BENEDIZIONE
